Domenica 8 Luglio   14a Tempo Ordinario
Ez 2,2-5; Sal 122 2Cor 12,7-10 Mc 6,1-6 

Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria. 

* Restiamo affascinati dai supereroi, da quelle persone che hanno una capacità di vita superiore alla norma, a tutti i livelli: a livello di parola, a livello di atteggiamenti, a livello di riuscita. Sono queste le notizie che ci prendono quando leggiamo un giornale o ascoltiamo una notizia.

* E ci sembrano molto banali quelle persone che ci troviamo accanto: la banalità della mamma, del marito, dei figli, del collega di lavoro, che non fanno niente di straordinario se non il vivere la loro vita normale.

* È l’esperienza capitata a Gesù quando torna al suo paese. Quante domande che quella gente si pone di fronte a questo Gesù! «Sappiamo tutto di Lui, sappiamo chi è sua madre, chi è suo padre, sappiamo il mestiere, conosciamo tutta la sua parentela... Che cos’è tutto questo?». E si stupivano e si scandalizzavano.

E c’è un'ulteriore nota nel Vangelo: «E lì non poteva compiere nessun prodigio» perché non hanno fede in Lui, non hanno fiducia.

1. Il messaggio principale che esce da questo Vangelo e da queste letture è di imparare a vedere lo straordinario nelle cose normali, sia riferito a Dio sia riferito alle persone che abbiamo accanto.

- È un miracolo grande il trovare una mamma accanto a sé tutti i giorni.

- È un miracolo grande, da supereroe, avere un padre che si guadagna onestamente il pane con il suo lavoro.
- È un miracolo grande avere un figlio che è fedele ai suoi impegni e che non si scandalizza delle debolezze presenti anche nei suoi genitori.

- È un miracolo grande avere un Dio che sta in silenzio, che si nasconde in un pezzo di pane,

  per non abbagliarti, 
  per non costringerti a credere.

2. Il secondo messaggio che esce dal Vangelo di oggi è che Gesù riprende il suo cammino. Anche se a Nazareth non trova nessuna risposta positiva, non si arrende. Non manda a quel paese l'umanità dicendo: «Basta!». Continua altrove, va in altri villaggi. Ci sono altre possibilità che la gente apra gli occhi, apra il cuore.

3. Il terzo messaggio è il saper vedere la bellezza e la freschezza delle persone normali e il saper gioire di questo e il dirlo a queste persone, perché recuperino coraggio nel continuare ad amare in un modo semplice e fedele.

